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ROMA Un decreto bloccherà il
giocod’azzardoattraversoivideo-
poker. Lo ha annunciato ieri alla
Camera il presidente del Consi-
glioMassimoD’Alemanelrispon-
dere, durante il settimanale «que-
stion time», ad una interrogazio-
nedeldeputatodelPpiAlessandro
Repetto che segnalava i devastan-
ti, drammatici effetti della diffu-
sione di congegni elettronici che,
sotto l’apparenza di giochi di in-
trattenimento, celano invece veri
strumenti d’azzardo. Il decreto,
che è all’esame del Consiglio di
Stato ed è stato già sottoposto al
vaglio della Commissione euro-
pea, prevede che siano adottate
misure tecniche per rendere im-
possibile che il videogioco possa
prestarsi alle assurde, intermina-
bili sfide al video-poker. Mentre a
Torino centinaia di fabbricanti,
noleggiatori e gestori divideopo-
ker, uniti dalla paura della perdita
del posto di lavoro, hanno lancia-

to la proposta di una nuova legge
che stabilisca untetto massimo di
100 mila lire per le vincite, anche
ieri gli episodi di cronaca non so-

nomancati.ATeramo,unadonna
ha scritto una lettera al questore,
minacciando diuccidere sè stessa
e i suoi figli. Eraesasperatadalma-

rito che sperpera tutto lo stipen-
dioallemacchinette.

D’Alema ha rilevato anzitutto
chegli apparecchichehannopro-
vocatodi recentetantidrammico-
stituiscono«versioni fuorileggedi
categorie di giochi che sarebbero
dovuterimanere,inbaseallalegge
425 del ‘95, nell’ambitodel tratte-
nimento e dell’abilità o, comun-
que, inunambitoincuiquestiele-
menti fossero sicuramente preva-
lenti rispetto all’alea, conmodesti
aspetti economici dellaposta e
dellevincita».

Ma il presidente del Consiglio
ha ammesso che quella legge «ha
avutouna efficacia limitata per-

ché, pur prevedendo uno specifi-
co regime diautorizzazioni per la
produzione e l’importazione dei
videogiochi,non ha previstoalcu-
na sanzione per chi abbia prodot-
to, importato omodificato gli ap-
parecchi senza autorizzazione,
oppure eludendo lerelative pre-
scrizioni». Da qui «la necessità e
l’urgenza di opportuneiniziative
chescoraggino»questepratichee,
in particolare,«l’attività di quei
gestori che, disponendo di un nu-
merosignificativo di apparecchi,
provvedono al loro collocamento
in variesercizi pubblici, mante-
nendone sostanzialmente il con-
trollo».

Ecco allora la decisione del go-
verno di «limitare e regolamenta-
recon maggiore efficacia il diffon-
dersi» dei videogiochi-trappole.
Inattuazione della legge del ‘95 è
statoquindipredispostoundecre-
tointerministeriale (Industria, In-
terno, Commercio con l’estero)
cheprevede i requisiti oggettivi
per la produzione delle apparec-
chiaturedestinate sia al gioco di
intrattenimentocheaquellod’az-
zardo,nonché i requisiti soggetti-
vi per l’autorizzazione alla produ-
zione,immissione sul mercato e
installazionedeivideogiochi.

Tra questi requisiti Massimo
D’Alemahasegnalato«unadispo-

sizionevolta a prevedere una peri-
zia giurata attestante gli accorgi-
mentiadottati per rendere inido-
neo il videogioco a finalità di gio-
chid’azzardo e la sua immodifica-
bilitàaqueifini».

In sostanza, se la perizia si rive-
lerà falsa, l’autore ne pagherà le
conseguenze. E lepagherà anche
chi installa i videogiochi senza
aver verificato ilrispetto di quegli
obblighi, o averne coperto la vio-
lazione.

Il presidente del Consiglio ritie-
ne che per questa strada siapossi-
bile anche prevenire i rischi - «che
oggisiavvertono»-diinfiltrazioni
mafiose.
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Videopoker, D’Alema: decreto anti-gioco d’azzardo
Donna minaccia suicidio a Teramo, il marito sperpera tutto alle macchinette

Due ruote, revisione obbligatoria
Dal 2001 controlli periodici per moto e motorini

■ DECRETO
MINISTERIALE
Il provvedimento
firmato da Bersani
allinea l’Italia
agli altri paesi
europei in tema
di sicurezza

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Anche per moto e motori-
ni è arrivato il momento di fare i
conti con la revisione, proprio co-
me per leauto.Unarivoluzione in
piena regola, più volte annuncia-
ta, che riguardamilionidi italiani.
A partire dal 2001, infatti, le due
ruote dovranno sottoporsi alla re-
visione periodica e il tipo di con-
trollo sarà lo stesso previsto per le
automobili: tutto dovrà essere
nella norma, dai pneumatici, agli
organi di sospensione, all’emis-
sione dei gas di scarico. Insomma,
addio al vecchio e malandato
mezzodi trasporto: senonsupere-
rà l’esame non potrà circolare, pe-
nailsequestrodelveicolo.

Il ministro dei Trasporti Pierlui-
giBersani ieriha firmatoildecreto
- che introduce una misura già at-

tiva in Germa-
nia, Gran Bre-
tagna,Spagnae
Austria -che in-
teresserà a regi-
me circa 3 mi-
lionidimotoci-
cli, 360mila
motocarri e
motoveicoli ad
uso speciale o
per trasporto
specifico e 7
milioni di ci-
clomotori.

Le revisioni - laprima4annido-
po l’immatricolazione e le succes-
siveognidueanni-potrannoesse-
re effettuate sia presso gli uffici
provinciali della motorizzazione
sia presso le 4 mila e più officine
autorizzate che, entro la fine del-
l’anno, dovranno dotarsi delle at-
trezzature necessarie. Dettagli,

tempi e modalità saranno in ogni
caso stabiliti con un decreto che
sarà emanato entro il prossimo
novembre. Una misura, quella
adottata ieri, spiega il ministro,
che rientra nella più ampia strate-
gia di messa in sicurezza del parco
circolante - per gli autoveicoli la
revisione è stata portata a regime
lo scorso gennaio - e che ha come

obiettivo non ultimo il controllo
degliagentiinquinanti.

E non si sono fatte aspettare le
primereazioni,perlopiùpositive,
aldecretoministeriale.«Lanorma
si inserisce nel programma di re-
golamentazione dei trasporti al-
l’insegnadiunamaggiore sicurez-
zasullestrade,quindivagiudicato
favorevolmente»,diceilpresiden-
te della Federazione motociclisti-
ca italiana (Fmi), Paolo Sesti, pre-
cisandoperòcheinsededirevisio-
nesi dovrà«tenerecontodelvalo-
re storico di alcuni veicoli, i quali
proprio per la loro età sono spessi
privi di accessori comespecchietti
efrecce».Salutaconfavoreilprov-
vedimentoancheilpresidentedel
CentrostudiPromotor(Csp)Gian
Primo Quagliano: «Si tratta di un
provvedimento atteso già un po‘
di tempo e sicuramente opportu-
no perché inciderà sia sulla sicu-

rezza che sull’inquinamento».
Quagliano punta l’attenzione an-
chesuunaltroaspetto,quelloeco-
nomico, che, sostiene, sarà senza
dubbio positivo per le officine ad-
dette che, se da un lato dovranno
attrezzarsi, dall’altro vedranno
aumentare notevolmente il loro
giro d’affari, allo stato poco profi-
cuo.

«Siamo d’accordocon iprincipi
emanati - intervieneilresponsabi-
le della sessione moto dell’An-
cma, Claudio De Viti - ma soste-
niamo che l’investimento previ-
sto per le attrezzature adatte per la
revisione deve essere contenuto
inmododanondanneggiareleof-
ficine motociclistiche e favorire
quelle automobilistiche già dota-
te di queste attrezzature». Dubbi,
per De Viti, anche sulle scadenze :
il 2001 è «una data prematura che
può sfavorire il mercato dei ciclo-

motori, già in crisi per l’introdu-
zione del cascoobbligatorio apar-
tire dal prossimo 30 marzo». Voci
contrarie arrivano dal Coordina-
mento motociclisti -Associazione
utentidelledueruote,chehadub-
bi sulla reale utilità del decreto ai
fini, dichiarati, della sicurezza
stradale. «Per circa 30 anni - dice il
presidente dell’associazione Roc-

co Forte - ciclomotori e motocicli
sono stati generalmente esentati
dall’obbligodirevisionesenzache
da ciò sia derivato, statistiche alla
mano, un incremento della sini-
strosità di questa categoria di vei-
coli».La polemicaèappenaavvia-
ta, anche se in Europa siamo stati
preceduti da quattro paesi che
hannogiàattuatolestessemisure.
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Scuola, bullismo antigay: arriva il corso per batterlo
Formazione per insegnanti delle medie autorizzata dal ministero. E An polemizza

La dispersione
scolastica
è ancora alta

Fallimentare
incontro Gilda
con Berlinguer

BOLOGNA Ingiurie, scritte offensi-
ve, percosse: una ricerca dell’univer-
sità di Bologna ha rilevato che, su
un campione di 300 studenti omo-
sessuali, tre su quattro hanno subìto
ingiurie o minacce verbali a scuola e
uno su tre è stato vittima di soprusi
e maltrattamenti fisici. Per affronta-
re anche il problema del bullismo
antigay, partirà il 29 febbraio a Bo-
logna il primo corso nazionale di
aggiornamento per insegnanti di
scuola media superiore, autorizzato
dal ministero della Pubblica istru-
zione e gestito gratuitamente dal-
l’Arcigay. Il corso sarà tenuto da due
psicologi, Luca Pietrantoni e Mar-
gherita Graglia, dal presidente del-
l’associazione Sergio Lo Giudice, in-
segnante di liceo, e da Paola Dal-

l’Orto, presidente dell’Agedo (Asso-
ciazione genitori di omosessuali).
Ma An ha già scatenato la polemica
ipotizzando un «proselitismo omo-
sessuale» nelle scuole.

A Bologna sono previsti quattro
incontri di tre ore ciascuno, aperti a
25 insegnanti, sotto il titolo «Educa-
re al rispetto. Percorsi di educazione
socio-affettiva e prevenzione del
bullismo sulle tematiche dell’orien-
tamento sessuale». «Non si tratta di
fare proselitismo all’interno delle
scuole - ha detto Del Giudice - per-
ché l’orientamento sessuale è im-
modificabile, ma di aiutare quel 5%
di studenti gay e lesbiche che siedo-
no invisibili sui banchi, prevenire la
progressiva perdita di motivazione
scolastica e soprattutto i casi di sui-

cidio. Obiettivo del corso - ha spie-
gato Del Giudice - è fornire agli in-
segnanti gli strumenti sia per inter-
venire rispetto ai ragazzi che non di-
cono nulla della propria omosessua-
lità, sia per riuscire a dare risposte a
quelli che ne parlano o ne vorrebbe-
ro parlare». Fra i temi affrontati, an-
che l’educazione alla diversità, i
modelli psicologici dell’identità e
dell’orientamento sessuale, le meto-
dologie per la prevenzione della vio-
lenza intrascolastica, il rapporto con
la famiglia e i servizi. Verrà proietta-
to un video su adolescenti e omo-
sessualità e distribuito un manuale
didattico realizzato da Pietrantoni.
Il corso pilota, tenuto l’anno scorso
a Pisa, verrà replicato quest’anno, e
altri corsi di aggiornamento si ter-

ranno a Brescia e a Siena. Il progetto
di Arcigay è di dare all’iniziativa
una cadenza annuale, con una rete
di interventi su tutto il territorio na-
zionale. Lo Giudice ha sottolineato
«la novità assoluta» rappresentata
dall’autorizzazione ministeriale.

«Non abbiamo nulla contro i gay
- sostiene intanto il senatore Riccar-
do Pedrizzi di An - pensiamo che
l’Arcigay possa organizzare tutti i
corsi che vuole, per formare tutti i
docenti che gli pare, e rifiutiamo in
toto qualsiasi idea di discriminare le
persone in base al loro orientamen-
to sessuale». Però prosegue: «Temia-
mo che dietro il paravento buonista
dell’intenzione di fornire ai docenti
gli strumenti per intervenire contro
il bullismo antigay, i corsi organiz-

zati vogliano in realtà formare i do-
centi all’omosessualismo (cioè all’i-
deologia omosessuale), insegnando
loro come fare per portare avanti in
classe un’opera strisciante di nor-
malizzazione dell’anormalità. La
composizione rigorosamente laica
dei soggetti che terranno il corso,
fra i quali ovviamente non è previ-
sta la presenza di un religioso che
invece avrebbe potuto portare il
proprio importante contributo, te-
stimonia dei rischi di questo proget-
to», aggiunge Pedrizzi dicendo di
non capire il motivo per il quale
«questo genere di corsi debba essere
avallato dal ministero, riconosciuto
sostanzialmente e formalmente, e
addirittura ritenuto valido a fini
concorsuali».

ROMANella scuola italiana il feno-
menodelladispersioneesistean-
cora«inmisurasignificativa»eso-
pravvivono«zonedicivilizzazione
dibasesullequali lascuolaoperaa
tutt’oggi infunzionepionieristica»
(inalcuniquartieridellecittàmeri-
dionalioltreil20%deiragazzinon
prendelalicenzamedia).Siespri-
mecosìun’indagineconoscitiva
dellacommissioneCulturadella
Camera,secondocuivisono«dif-
ferenzeancorarilevanti»traNorde
Sud,cheperònoncisonoquasi
nellasecondariasuperioreeinpar-
ticolarenegli istitutiprofessionali,
doveabbandonieinsuccessirag-
giungonointuttaItaliatassi«eleva-
tissimi,superiori inmediaal30%».

ROMA«Infruttuoso» è stato defi-
nitodalsindacatoGildal’incon-
troconilministrodellaPubblica
istruzioneLuigiBerlinguerche
«nonharitenutodarealmomen-
tounarispostaallarichiestadian-
nullamentoeriscritturadell’art.
29,néquelladiistituirel’indenni-
tàdifunzionedocentenéquella
direalizzareuncontrattospecifi-
copergli insegnanti»edèstato
quindiindettolostatodiagitazio-
nedellacategoria.LaGildahaan-
chedecisodiattivarenellescuole
un’immediataconsultazioneper
cercareglistrumentipiùadeguati
abloccareogniattivitàdidattica
edextra-diatticainquestiultimi
mesidell’annoscolastico.


